


PARTE V – DELLO SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE

TITOLO I
ATTI PREPARATORI (articoli da 77 a 82)

TITOLO II
I BANDI, GLI AVVISI E GLI INVITI (articoli da 83 a 90)

TITOLO III
LA DOCUMENTAZIONE DELL'OFFERENTE E I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E DELLE OFFERTE 

(articoli 91 e 92)

TITOLO IV
LA COMMISSIONE GIUDICATRICE (art. 93)



Articolo 82. Documenti di gara

1. Costituiscono documenti di gara, in particolare:
a) il bando, l'avviso di gara o la lettera d'invito;

b) il disciplinare di gara;
c) il capitolato speciale;

d) le condizioni contrattuali proposte.
2. In caso di contrasto o contraddittorietà tra le disposizioni contenute nei documenti di cui al comma 1 prevalgono quelle inserite nel bando o nell'avviso 

di gara.
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I commi 1 e 2 rispondono ad una esigenza di chiarezza, precisando quali sono i principali documenti di gara che la stazione 
appaltante deve predisporre e, in caso di contrasto, quale di essi debba ritenersi prevalente. 
à Cons. Stato, sez. V, 30 agosto 2022, n. 7573, secondo cui il bando di gara rappresenta il “documento fondamentale” del 

procedimento di evidenza pubblica, al quale è rimesso di individuare i necessari riferimenti e gli eventuali collegamenti agli 
(ulteriori, correlati e successivi) atti di gara, i quali derivano il proprio contenuto (e la propria “legittimazione” funzionale) 
necessariamente dal primo.

In virtù della prevalenza alle previsioni del bando (lex specialis), le disposizioni del capitolato (o del 
disciplinare) possono soltanto integrare, ma non modificare le prime (cfr., tra le tante, Cons. Stato, sez. 
III, 3 marzo 2021, n. 1804; Id., sez. III, 29 aprile 2015, n. 2186; Id., sez. III, 11 luglio 2013 n. 3735; Id., sez. 
V, 24 gennaio 2013 n. 439; Id., sez. V, 17 ottobre 2012 n. 5297; Id., sez. V, 23 giugno 2010 n. 3963)



Articolo 83. Bandi e avvisi: contenuti e modalità di redazione.

1 . Tutte le procedure di scelta del contraente sono indette mediante bandi o avvisi di gara, salve le eccezioni di legge. Nei bandi o negli avvisi è 
indicato il codice identificativo di gara (CIG) acquisito attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.

2 . I bandi, gli avvisi di pre-informazione e gli avvisi relativi agli appalti aggiudicati contengono le informazioni rispettivamente indicate nell'allegato 
II.6. I bandi di gara indicano altresì la durata del procedimento di gara, nel rispetto dei termini massimi di cui all'articolo 17, comma 3, e i criteri 

ambientali minimi di cui all'articolo 57, comma 2.

3 . Successivamente all'adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in conformità degli stessi. Le stazioni appaltanti, nella 
delibera a contrarre, motivano espressamente in ordine alle deroghe al bando-tipo. 

La norma menziona altresì la necessità di inserimento nei bandi dell’obbligo di rispetto dei criteri ambientali minimi, in ossequio alla 
vincolatività degli stessi prescritta dalla lett. f) della l. n. 78/2022; si richiede poi alla stazione appaltante di individuare un termine di 
durata della procedura (art. 17 c.3) , per agevolare una miglior prevedibilità dei tempi amministrativi.
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I commi 1 e 2 individuano i contenuti di bandi e avvisi, secondo la disciplina eurounitaria, il tutto tramite rinvio all’allegato II 6 a sua 
volta riproduttivo dell’allegato V direttiva n. 2014/24/UE.

Ø Quanto alle modalità di pubblicità, l’articolo si limita a prescrivere che le gare sono indette mediante bandi “salvo eccezioni di legge”. Resta 
evidente che il legislatore non sarà libero di dettare deroghe agli obblighi di pubblicità, in quanto ogni eventuale eccezione alla disciplina 
unionale della pubblicità, deve comunque rispettare i limiti imposti dalla direttiva n. 2014/24/UE e quindi essere riconducibile alla casistica 
eccezionale e chiusa ivi contemplato II.6, a sua volta riproduttivo dell’allegato V della direttiva n. 2014/24/UE.







Art. 17, comma 3 Fasi delle procedure di affidamento
3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione nei termini indicati nell'allegato I.3. Il superamento dei termini 

costituisce silenzio inadempimento e rileva anche al fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. In sede di 
prima applicazione del codice, l'allegato I.3 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento emanato ai sensi 

dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro per la 
pubblica amministrazione, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.

ART. 17 – FASI DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

Il comma 3 dispone che le procedure di gara devono concludersi entro precisi termini la cui fissazione in concreto è 
contenuta nell’allegato I.3.

Conseguenza del superamento del termine è la formazione di un silenzio inadempimento da parte 
della stazione appaltante, che legittima gli operatori economici a incardinare in sede giudiziaria la 
relativa azione; viene inoltre stabilito che tale comportamento della stazione appaltante costituisce 
violazione del dovere di buona fede, con le relative conseguenze in tema di responsabilità per 
lesione dell’affidamento.



ALLEGATO I3
GARE DI APPALTO E DI CONCESSIONE:

• CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA  BASATO SUL MIGLIOR RAPPORTO TRA QUALITÀ E PREZZO 
• SUL COSTO DEL CICLO DI VITA

TIPOLOGIA TERMINE

Procedura Aperta 9 mesi

Procedura Ristretta 10 mesi

Procedura competitiva con negoziazione 7 mesi

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 4 mesi

Diaologo Competitivo 7 mesi

Partenariato per l’innovazione 9 mesi
GARE DI APPALTO E DI CONCESSIONE

MINOR PREZZO

TIPOLOGIA TERMINE

Procedura Aperta 5 mesi

Procedura Ristretta 6 mesi

Procedura competitiva con negoziazione 4 mesi

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 3 mesi

Ø I termini decorrono dalla pubblicazione del bando di gara o dall’invio degli inviti a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta, e non 
possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di provvedimento cautelare del giudice 
amministrativo. Ove la stazione appaltante o l’ente concedente debba effettuare la procedura di verifica dell’anomalia, i termini sono prorogati 
per il periodo massimo di un mese.

Ø In presenza di circostanze eccezionali il RUP, con proprio atto motivato, può prorogare i termini suddetti per un massimo di tre mesi. 
Ø In presenza di ulteriori situazioni imprevedibili di oggettiva difficoltà che rendono non sostenibili i tempi procedimentali sotto il profilo 

dell’organizzazione amministrativa e della particolare complessità della procedura, certificate dal RUP, quest’ultimo, con proprio atto motivato, 
può prorogare i termini per ulteriori tre mesi. 



Articolo 84. Pubblicazione a livello europeo

1 . I bandi, gli avvisi di pre-informazione e gli avvisi relativi agli appalti aggiudicati di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 14 sono redatti dalle stazioni 
appaltanti e trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, per il tramite della Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo modalità conformi all'allegato 

II.7. La conferma da parte di detto Ufficio della ricezione e dell'avviso della pubblicazione trasmessa, con l' indicazione della data della pubblicazione, vale come prova della 
pubblicazione. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.7 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato 
al codice.

2 . I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in lingua italiana, fatte salve le norme vigenti nella provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo; il testo pubblicato 
in tali lingue è l'unico facente fede. Una sintesi degli elementi importanti di ciascun avviso o bando è pubblicata, a cura dell'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, nelle altre 

lingue ufficiali delle istituzioni dell'Unione europea.

3 . Le stazioni appaltanti possono inviare per la pubblicazione avvisi relativi ad appalti pubblici che non sono soggetti all'obbligo di pubblicazione da parte dell'Ufficio delle 
pubblicazioni dell'Unione europea, a condizione che essi siano trasmessi a tale ufficio secondo il modello e le modalità precisati al comma 1.

Art. 84 commi 1 e 2, tratta di prescrizioni che rinvengono il loro fondamento nell’art. 49 della direttiva n. 2014/24/UE, il quale ultimo resta l’unica fonte di disciplina in 
materia, non essendo legittimato lo Stato nazionale a dettare o modificare prescrizioni vincolanti nei confronti di un organismo europeo quale è l’Ufficio delle 
pubblicazioni dell’Unione europea.
I bandi e gli avvisi devono rispettare le prescrizioni di contenuto ed essere trasmessi tramite la modulistica richiamata nell’allegato II.7 del codice, a sua volta conforme 
all’allegato VIII della direttiva n. 2014/24/UE.
Il comma 3 dà attuazione alla possibilità per le stazioni appaltanti di richiedere la pubblicità in ambito europeo anche per gare per le quali ciò non sarebbe imposto 
dalla direttiva.

L’art. 84 si focalizza sugli obblighi di pubblicazione prescritti a livello unionale per le gare sopra-soglia, da attuarsi in raccordo con l’Ufficio per le 
pubblicazioni UE.

L’art. 85 è invece incentrato sulla pubblicità nazionale. 
Vi è un sistema accentrato di trasmissione all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e di pubblicazione nazionale digitale per il tramite della 

Banca dati nazionale dei contratti gestita da ANAC, di cui all’art. 23
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Articolo 85. Pubblicazione a livello nazionale

1 . I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono pubblicati, solo successivamente alla pubblicazione di cui all'articolo 84, sulla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici dell'ANAC e sul sito istituzionale della stazione appaltante o dell'ente concedente. Tuttavia, la pubblicazione può comunque avere luogo 

qualora la pubblicazione a livello europeo non sia stata notificata entro quarantotto ore dalla conferma della ricezione dell'avviso conformemente all'articolo 84.

2 . Gli avvisi e i bandi pubblicati a livello nazionale sul sito istituzionale della stazione appaltante e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell'ANAC non contengono 
informazioni diverse da quelle degli avvisi o bandi trasmessi all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea e menzionano la data della trasmissione all'Ufficio delle 

pubblicazioni dell'Unione europea o della pubblicazione sul sito istituzionale della stazione appaltante.

3 . Gli avvisi di pre-informazione di cui all'articolo 81, comma 1, non sono pubblicati sul sito istituzionale della stazione appaltante prima della trasmissione all'Ufficio delle 
pubblicazioni dell'Unione europea dell'avviso che ne annuncia la pubblicazione sotto tale forma. Gli avvisi indicano la data di tale trasmissione.

4 . I bandi, gli avvisi di pre-informazione e quelli relativi agli appalti aggiudicati sono comunicati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, che li pubblica successivamente 
al ricevimento della conferma di pubblicazione da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea o decorso il termine di cui al comma 1. Avvenuta tale pubblicazione, le 

stazioni appaltanti rendono accessibili i documenti di gara attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla Banca dati stessa, garantendone l'accesso e la disponibilità 
fino al completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto. Gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione nella 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici.

5. Le pubblicazioni sulla banca dati ANAC e sul sito istituzionale della stazione appaltante avvengono senza oneri. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle indicate nel codice avviene esclusivamente in via digitale sul sito istituzionale della stazione appaltante

I commi da 1 a 5 disciplinano la pubblicità nazionale, fermo il necessario raccordo con quella unionale.
Gli effetti giuridici delle pubblicazioni per il nostro ordinamento decorrono dall’inserimento di bandi, avvisi e inviti nella Banca dati nazionale dei 
contratti gestita da ANAC, come anche prescritto dall’art. 27 del codice. Sempre dalla pubblicazione nella Banca dati ANAC decorrono in termini per 
l’impugnazione giurisdizionale dei bandi e degli avvisi ai sensi dell’art. 120, comma 2, c.p.a., come modificato dall’art. 209 del codice.

PARTE V – DELLO SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE



Questo allegato riproduce, adeguandoli alla nuova normativa primaria, i contenuti dell’Allegato V al decreto legislativo n. 50/2016, che a loro 
volta recepivano – rispettivamente, in relazione agli appalti nei settori ordinari e nei settori speciali – la corrispondente parte dell’allegato VIII alla 
direttiva 2014/24/UE e dell’allegato IX alla direttiva 2014/25/UE.



Articolo 86. Avviso volontario per la trasparenza 
preventiva1 . L'avviso volontario per la trasparenza preventiva, il cui formato è stabilito dalla Commissione europea 

secondo la procedura di consultazione di cui all'articolo 3-ter, paragrafo 2, della direttiva 89/665/CEE del 
Consiglio, del 21 dicembre 1989 e di cui all'articolo 3-ter, paragrafo 2, della direttiva 92/13/CEE del Consiglio, del 

25 febbraio 1992, contiene le seguenti informazioni:
a) denominazione e recapito della stazione appaltante;

b) descrizione dell'oggetto del contratto;
c) motivazione della decisione della stazione appaltante di affidare il contratto senza pubblicazione di

un bando di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea;
d) denominazione e recapito dell'operatore economico a favore del quale è avvenuta l'aggiudicazione;

e) se del caso, qualunque altra informazione ritenuta utile dalla stazione appaltante.

L’art. 86 recepisce l’art. 3 bis della direttiva n. 89/665/CE.

La disposizione in esame prevede che le stazioni appaltanti debbano dare pubblicità di tutte le procedure negoziate senza bando e di 
tutti gli affidamenti diretti ed in economia, ossia di tutte le procedure che non prevedono un bando di gara.

Il formato dell’avviso volontario per la trasparenza preventiva è stabilito, per i contratti di rilevanza comunitaria, dalla Commissione 
europea secondo la procedura di consultazione di cui all’art. 3-ter, paragrafo 2, della direttiva 89/665/ CE e di cui all’art. 3-ter, 
paragrafo 2, della direttiva 92/13/CE
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Articolo 87. Disciplinare di gara e capitolato speciale

1. Il disciplinare di gara fissa le regole per lo svolgimento del procedimento di selezione delle offerte.

2. Il capitolato speciale definisce i contenuti del futuro rapporto contrattuale tra l'aggiudicatario e la  stazione appaltante.

3 . Il disciplinare di gara e il capitolato speciale indicano, per gli aspetti di rispettiva competenza, le specifiche tecniche, le 
etichettature, i rapporti di prova, le certificazioni e altri mezzi di prova, nonché il costo del ciclo di vita secondo quanto stabilito 

all'allegato II.8.
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I commi da 1 a 3 sono norme nuove di carattere meramente definitorio, con finalità di chiarimento della sequenza 
degli atti che compongono la lex specialis di gara.

L’ultimo comma della disposizione richiama l’allegato II.8, con riferimento agli aspetti relativi alle specifiche tecniche, 
alle etichettature, ai rapporti di prova, alle certificazioni ed altri mezzi di prova, nonché al costo del ciclo di vita.



Articolo 88. Disponibilità digitale dei documenti di gara

1 . A decorrere dalla data di pubblicazione di un avviso o da quella di invio di un invito a confermare l' interesse, i documenti di gara 
sono resi disponibili in forma digitale, in modo gratuito, illimitato e diretto. L'avviso e l'invito a confermare l'interesse indicano il 

collegamento ipertestuale presso il quale i documenti di gara sono accessibili.

2. Nei casi di impossibilità di utilizzare mezzi di comunicazione elettronica previsti dal codice l'avviso o l' invito a confermare l' 
interesse ne danno conto e indicano le modalità con cui i documenti sono trasmessi. In questi casi il termine per la presentazione delle 

offerte è prorogato di non oltre cinque giorni.

3. Le ulteriori informazioni richieste sui documenti di gara sono comunicate a tutti gli offerenti oppure rese disponibili sulla 
piattaforma di approvvigionamento digitale e sul sito istituzionale almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la 

ricezione delle offerte e almeno quattro giorni prima quando il termine per la ricezione delle offerte è ridotto. 
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I commi da 1 a 3 attuano l’art. 53 della direttiva n. 2014/24/UE, tenendo anche in tal caso conto della progressiva maggiore 
digitalizzazione dell’intero sistema.

Rimane, al secondo comma, una disposizione di “chiusura” per i casi, astrattamente contemplati dal codice, di impossibilità oggettiva 
di utilizzo del digitale.



Articolo 89. Inviti ai candidati

1 . Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nei partenariati per l' innovazione, nelle procedure competitive con 
negoziazione, le stazioni appaltanti invitano simultaneamente e per iscritto, attraverso le piattaforme di  approvvigionamento 
digitale, i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte o a negoziare o, nel caso di dialogo competitivo, a  partecipare al 

dialogo. Nel caso di indizione di gara tramite un avviso di pre-informazione, le stazioni appaltanti invitano con le stesse modalità gli 
operatori economici che già hanno espresso interesse a confermare nuovamente il loro interesse.

2 . Gli inviti menzionano il collegamento ipertestuale al quale sono stati resi direttamente disponibili per via elettronica i documenti 
di gara e comprendono le informazioni indicate nell'allegato II.9. Gli inviti sono corredati dei documenti di gara se non sono stati resi 

disponibili ai sensi dell'articolo 88. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.9 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.
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I commi 1 e 2 sono sostanzialmente riproduttivi dell’art. 54 della direttiva, sempre con i necessari adeguamenti al nuovo contesto 
digitale, che vede la piattaforma digitale rappresentare un privilegiato strumento di dialogo tra concorrenti e stazioni appaltanti e i 
collegamenti ipertestuali soddisfare l’esigenza di messa a disposizione della documentazione di gara.

Trattandosi di profili prettamente tecnico-operativi, il contenuto degli inviti viene indicato mediante il  rinvio alle informazioni 
contenute nell’Allegato II.9. Si prevede che, in sede di prima applicazione del codice, l’allegato è abrogato a decorrere dalla data di 
entrata in vigore di un corrispondente regolamento emanato ai sensi dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice.





Articolo 90. Informazione ai candidati e agli offerenti
1 . Nel rispetto delle modalità previste dal codice, le stazioni appaltanti comunicano entro cinque giorni dall'adozione:

a) la motivata decisione di non aggiudicare un appalto ovvero di non concludere un accordo quadro, o di riavviare la procedura o di non attuare un 
sistema dinamico di acquisizione, corredata di relativi motivi, a tutti i candidati o offerenti;

b) l'aggiudicazione all'aggiudicatario;
c ) l'aggiudicazione e il nome dell'offerente cui è stato aggiudicato l'appalto o parti dell'accordo quadro a tutti i candidati e concorrenti che hanno 
presentato un'offerta ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta non siano state definitivamente escluse, nonché a coloro che hanno 

impugnato il bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non siano state già respinte con pronuncia giurisdizionale definitiva;
d) l'esclusione ai candidati e agli offerenti esclusi, ivi compresi i motivi di esclusione o della decisione di non equivalenza o conformità dell'offerta;

e) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera c).
2. Le comunicazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del contratto, fermo restando 

quanto stabilito dall'articolo 18, comma 1.
3. Fermo quanto disposto dall'articolo 35, le stazioni appaltanti non divulgano le informazioni relative all'aggiudicazione degli appalti, alla conclusione 

di accordi quadro o all'ammissione ad un sistema dinamico di acquisizione, di cui ai commi 1 e 2, se la loro diffusione ostacola l'applicazione della legge o 
è contraria all' interesse pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commerciali di operatori economici pubblici o privati o dell'operatore economico 

selezionato, oppure possa recare pregiudizio alla leale concorrenza tra questi.
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I commi da 1 a 3 si occupano, infine, delle comunicazioni in favore dei concorrenti effettuate d’iniziativa della stazione appaltante.

La norma è organizzata individuando gli atti che vengono comunicati entro 5 giorni dalla loro adozione (interruzione della procedura, 
esclusione, aggiudicazione); I verbali di gara e l’offerta vincitrice, nel sistema digitalizzato delle procedure, vengono resi direttamente 
disponibili su piattaforma per i concorrenti ammessi o non definitivamente esclusi, a partire dal momento dell’aggiudicazione (art. 36)



Articolo 91 Domande, documento di gara unico europeo, offerte
1. L'operatore economico che intende partecipare ad una procedura per l'aggiudicazione di un appalto  utilizza la piattaforma di approvvigionamento 

digitale messa a disposizione dalla stazione appaltante per compilare i seguenti atti:
a) la domanda di partecipazione; b) il documento di gara unico europeo; c) l'offerta; d) ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura 

di gara.
2 . La domanda di partecipazione contiene gli elementi di identificazione del concorrente e l' indicazione della forma giuridica con la quale si presenta in 

gara, l'eventuale dichiarazione della volontà di avvalersi di impresa ausiliaria, nonché l' indicazione dei dati e dei documenti relativi ai requisiti speciali di 
partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 contenuti nel fascicolo virtuale dell'operatore economico di cui all'articolo 24.

3 . Con il documento di gara unico europeo, redatto in forma digitale in conformità al modello di formulario approvato con regolamento della 
Commissione europea, prodotto secondo il comma 1, l'operatore economico e le imprese ausiliarie  dichiarano:

a ) di essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Titolo IV, Capo II, della presente Parte;
b ) di essere in possesso dei requisiti di ordine speciale di cui all'articolo 100 e, se richiesto, dei requisiti di cui all'articolo 103.

4 . Il documento di gara unico europeo contiene tutte le informazioni richieste dalla stazione appaltante e, nel caso di partecipazione alla procedura di 
gara nella forma giuridica prevista dagli articoli 65 e 66, la dichiarazione circa la ripartizione della prestazione tra i componenti del raggruppamento o tra 

le imprese consorziate.
5. Le offerte tecniche ed economiche, redatte secondo le modalità di cui al comma 1, sono corredate dai documenti prescritti dal bando o dall' invito o dal 

capitolato di oneri. Nelle offerte l'operatore economico dichiara alla stazione appaltante il prezzo, i costi del personale e quelli aziendali per la sicurezza e le 
caratteristiche della prestazione, ovvero assume l' impegno ad eseguire la stessa alle condizioni indicate dalla stazione appaltante e dalla disciplina 

applicabile, nonché fornisce ogni altra informazione richiesta dalla stazione appaltante nei documenti di gara.

Il III titolo, che comprende due soli articoli, artt. 91 e 92, è volto a disciplinare con precisione, con funzione di 
semplificazione e di orientamento per l’operatore, lo svolgimento della procedura di gara

TITOLO III

LA DOCUMENTAZIONE DELL'OFFERENTE E I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE E OFFERTE



Articolo 91 Domande, documento di gara unico europeo, offerte

TITOLO III

LA DOCUMENTAZIONE DELL'OFFERENTE E I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE E OFFERTE

L’art. 91, riprende sostanzialmente la previsione dell’art. 85 del decreto legislativo n. 50 del 2016 con alcune significative novità.
In particolare: 
Ø al comma 1, si afferma che la documentazione con la quale l’operatore economico partecipa alla procedura di gara è composta 

dalla domanda di partecipazione, dal DGUE e dalle offerte (di norma, tecnica ed economica) oltre agli altri documenti richiesti 
dall’amministrazione appaltante. Ad ognuno di essi è dedicato un comma nel quale viene indicato il contenuto;

Ø al comma 2 è specificato il contenuto della domanda di partecipazione, da presentare in formato elettronico e con firma digitale, 
con indicazione della forma giuridica con la quale l’operatore economico si presenta in gara e l’eventuale dichiarazione della 
volontà di far ricorso all’avvalimento;

Ø nei commi 3 e 4 è indicato il contenuto del DGUE nel quale rileva in particolare la ripartizione delle prestazioni fra i vari componenti 
nel caso l’operatore economico decida di partecipare nella forma del raggruppamento o del consorzio; 

Ø nel comma 5 è disciplinato il contenuto delle offerte, con la specificazione che devono essere sempre indicati i costi aziendali, per la 
sicurezza e le caratteristiche della prestazione ed è contenuta la dichiarazione di impegno ad eseguirla nel rispetto dei vincoli di 
legge e del bando.



Articolo 92. Fissazione dei termini per la presentazione delle domande e delle offerte

1. Le stazioni appaltanti, fermi quelli minimi di cui agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76, fissano termini per la presentazione delle 
domande di partecipazione e delle offerte adeguati alla complessità dell'appalto e al tempo necessario alla preparazione delle 

offerte, tenendo conto del tempo necessario alla visita dei luoghi, ove indispensabile alla formulazione dell'offerta, e di quello per la 
consultazione sul posto dei documenti di gara e dei relativi allegati.

2. I termini di cui al comma 1 sono prorogati in misura adeguata e proporzionale:
a ) se un operatore economico interessato a partecipare alla procedura di aggiudicazione abbia richiesto in tempo utile informazioni 
supplementari significative ai fini della preparazione dell'offerta e, per qualsiasi motivo, le abbia ricevute meno di sei giorni prima 
del termine stabilito per la presentazione delle offerte, o, in caso di procedura accelerata ai sensi degli articoli 71, comma 3, e 72, 

comma 6, meno di quattro giorni prima; b) se sono apportate modifiche significative ai documenti di gara; c) nei casi di cui 
all'articolo 25, comma 2, terzo periodo.

3 . In caso di proroga dei termini di presentazione delle offerte è consentito agli operatori economici che hanno già presentato 
l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla.

4 . Se nel corso della procedura di aggiudicazione la stazione appaltante richiede a un operatore economico un adempimento per il
quale non è previsto un termine, tale termine è di dieci giorni, salvo che sia diversamente disposto dalla stessa stazione appaltante.

TITOLO III

LA DOCUMENTAZIONE DELL'OFFERENTE E I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE E OFFERTE



Articolo 92. Fissazione dei termini per la presentazione delle domande e delle offerte

TITOLO III

LA DOCUMENTAZIONE DELL'OFFERENTE E I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE E OFFERTE

L’art. 92 riprende sostanzialmente la previsione del codice attuale – a sua volta riproduttivo dell’art. 47 della direttiva – con alcune modifiche volte a 
rendere più generale la disciplina dei termini nell’ambito delle procedure di aggiudicazione.

Ø Nel comma 1, dopo aver precisato che i termini indicati agli articoli relativi alle diverse procedure sono termini minimi, è imposto alla stazione 
appaltante di stabilire il termine per la presentazione delle offerte tenendo conto del tempo necessario alla loro preparazione, nel quale occorre 
computare l’eventuale sopralluogo e quanto occorra alla consultazione sul posto dei documenti e degli allegati.

Ø Nel comma 2 sono previsti i casi in cui le stazioni appaltanti possono disporre la proroga dei termini (di particolare rilevante è il caso previsto sub c) di 
malfunzionamento della piattaforma informatica a disposizione dei concorrenti per la presentazione delle offerte ex art. 25 comma 2 terzo periodo).

Ø Nel comma 3 è stabilito il principio generale (prima previsto per il solo caso di malfunzionamento delle piattaforme elettroniche) per il quale in caso di 
proroga dei termini è consentito agli operatori che hanno presentato offerta di ritirarla ed eventualmente di sostituirla.

Ø Il comma 4 costituisce clausola di chiusura rispetto alla disciplina dei termini, che non era contenuta nella vigente disciplina, prevedendo che qualora 
l’amministrazione appaltante richieda il compimento di un’attività all’operatore economico per il quale non sia previsto un termine dalla legge, detto 
termine è di 10 giorni, salvo diversa determinazione da parte dell’amministrazione appaltante: viene così coniugato il principio di legalità con quello di 
responsabilità dell’amministrazione appaltante, infatti è soltanto quest’ultima trovandosi nella condizione di poter apprezzare il tempo occorrente per 
l’adempimento richiesto.



Articolo 93. Commissione giudicatrice
1. Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per 

la verifica dell'anomalia.
2 . La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del 

contratto. Possono essere nominati componenti supplenti.
3 . La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle amministrazioni beneficiarie dell' intervento, in possesso del necessario 

inquadramento giuridico e di adeguate competenze professionali. Della commissione giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza di adeguate professionalità in 
organico, la stazione appaltante può scegliere il Presidente e i singoli componenti della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di 
documentata indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.
4 . La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. La commissione opera attraverso la piattaforma di 

approvvigionamento digitale per la valutazione della documentazione di gara e delle offerte dei partecipanti.
5. Non possono essere nominati commissari: a) coloro che nel biennio precedente all' indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di organi di 

indirizzo politico della stazione appaltante; b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II 
del Libro II del codice penale; c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti alla procedura; 

costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

6 . Salvo diversa motivata determinazione della stazione appaltante, in caso di rinnovo del procedimento di gara per effetto dell'annullamento dell'aggiudicazione 
o dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, tranne quando l'annullamento sia derivato da un vizio nella composizione della 

commissione.
7. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o costo, la valutazione delle offerte è effettuata da un seggio di gara, anche 
monocratico, composto da personale della stazione appaltante, scelto secondo criteri di trasparenza e competenza, al quale si applicano le cause di incompatibilità di 

cui alle lettere b) e c) del comma 5.

TITOLO IV – I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E LA SELEZIONE DEI PARTECIPANTI

CAPO I – LA COMMISSIONE GIUDICATRICE



TITOLO IV – I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E LA SELEZIONE DEI PARTECIPANTI

CAPO I – LA COMMISSIONE GIUDICATRICE

Nel comma 1 è stato espressamente previsto per la prima volta che la commissione giudicatrice possa essere chiamata dal responsabile del procedimento 
a svolgere attività di supporto ai fini della verifica dell’anomalia dell’offerta.

Nel comma 3, venendo incontro a sollecitazione provenienti dalle amministrazioni appaltanti, si è stabilito che a presiedere la commissione non debba 
essere necessariamente un dirigente, ma un dipendente dotato di adeguato inquadramento giuridico e di competenze professionali idonee; allo stesso 
tempo è stato definitivamente chiarito che il RUP può far parte della commissione giudicatrice. In un sistema imperniato sulla commissione composta da 
c.d. interni, sempre nel terzo comma è stato previsto che, in caso di carenza in organico di professionalità adeguate a valutare gli aspetti tecnici delle 
offerte è possibile ricorrere a personale di altre amministrazioni ovvero a professionisti esterni, nel rispetto del principio di pubblicità e di trasparenza.

Nel comma 4 è stato stabilito – anche in questo caso recependo esigenze di semplificazione e forte accelerazione delle procedure – che la commissione 
possa riunirsi sempre anche in via telematica, ferma la necessità di garantire la riservatezza delle comunicazioni.

Il comma 5 riguarda le incompatibilità dei commissari. La disciplina è fortemente innovativa, poiché è stata eliminata l’ipotesi della incompatibilità endo-
procedimentale, che aveva comportato disagi alle stazioni appaltanti (specie di dimensioni ridotte) impendendo loro di nominare commissari dipendenti 
che nelle fasi precedenti della procedura si erano occupati dell’appalto. Si è reputato opportuno superare la presunzione di condizionamento sulla scelta 
dell’aggiudicataria, preferendo l’idea che essi, conoscendo in maniera più approfondita l’oggetto dell’appalto, possano più agevolmente individuare 
l’offerta migliore. È stata mantenuta, invece, l’incompatibilità derivante dall’aver assunto in precedenza cariche politiche nella medesima stazione 
appaltante, e quelle derivanti da precedenti penali, dal conflitto di interesse e dalle ragioni che giustificano l’astensione ai sensi dell’art. 51 del codice di 
procedura civile. 

Non è sembrato necessario riprodurre espressamente la norma dell’art. 77, comma 9, del decreto legislativo n. 59 del 2016, essendo sottinteso che al 
momento dell’accettazione della nomina i competenti della commissione devono sempre dichiarare di non trovarsi in alcuna delle situazioni che 
determinano l’obbligo di astensione o la sua opportunità, essendo stato tra l’altro puntualmente richiamato al comma 5, lett. c), l’art. 51 c.p.c.

Articolo 93. Commissione giudicatrice



TITOLO IV – I REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E LA SELEZIONE DEI PARTECIPANTI

CAPO I – LA COMMISSIONE GIUDICATRICE

Nel comma 6 è stata mantenuta la previsione della possibilità per la commissione giudicatrice di riesaminare le offerte anche in seguito ad annullamento 
di una prima aggiudicazione (salvo che l’annullamento non sia dipeso da vizi della commissione stessa), avendo detta disposizione risolto un dubbio che si 
era posto nella pratica delle stazioni appaltanti.

Il comma 7 costituisce una novità. Per la prima volta è disciplinato il seggio di gara, che può essere nominato anche in composizione monocratica nelle 
procedure da aggiudicare al prezzo più basso, stabilendo che allo stesso non si applicano le incompatibilità previste per i commissari salvo quelle derivanti 
da precedenti penali, dal conflitto di interesse o dalle ragioni che giustificano l’astensione ai sensi dell’art. 51 del codice di procedura civile.

Articolo 93. Commissione giudicatrice


